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lfl ~resagio 
Roma - ffiONOPOLFILffi - Roma 

Una. ùonno Lcllhi~imn, che sembro. naln per In gini:l <lcgli 
occhi e rlci ruori nmani ~ pm• vivr1•r nGll ' armonia s111irerna lii 
un grande' amore solleva inrecc intorno a Bè co.pricci cilimc:ri 
o tntr;icho pturnionl che non ln toccano. Conduce u1ut v.iln. folu:.,, 
va per il mondo segni lu da 1111 lJrillante tuolo di adoratori, por­
tando seco l'ansia scgrelu e J>rofondn. di ciò che manca a.fin. ·ua. 
vila: l'amore. l'amore ch'ella vede sorridere. ridere, JJiangerc, 
urlare intorno a lej, il sovrano palpito cl1e non ha mai nnimu.lo 
il s no cuore. 

L;n professore di sc ienze occulle. che Jt>ggc ""Ile linee delta 
mano, traduce in ch'iare, crude paroJe il prr~cnti111ento vago, 
J'affaono na$COsto della donna. J1cllissimu., e le dice il prc~agio: 
.: clltt fu mollo amala e non amò mai, molti soffrirono prr lei. 
parecchi morirono, ramorc ch'ella cerca ansiosam<.'utc intorno 
n sl· Je ::;fuggirci sempre, e quand't•lla c~·cd<.'rù di <H1crlo finalmente 
raggiunto, fra. lei e lu. felicità si frapporru11ao Je anime di coloro 
che l'hanno inulilmcntc amata cd hanno, pm· lei, cercalo la 
morie • . 

11 IJL'Ct:mgio comi_nciu ud ot\' \'Cfilr.si: la donna incontra. l'uomo 
::;og1rnto cd a.ttcso. l~ sposo di una piccola, mite crcal11ra cll."t'gli 
ama. ed in ·iemc alla quale egli vive la più pura felicità in un 
qui •lo ca:::.;tcllo, fra mare e monti, lontano dai rumori dcl mondo . 

La bella donna.,, amante non ancot·a amala, si propont• di 
di!'ilrugg-crc qnc1ta f'clicità pcrrctta, e le circosta11zc favoriscono 
il s110 \'iolt•nto desiderio: un ineidcnle automobilistico la. porla . 
l'erila, nella ca"a dell'amalo, il suo stato di salul e le fornisce il 
preleslo per rirnancr,·i ospite, ln notte con le sue ombre ed i 
suoi sUcazi la conduce fino a lui fremente di passione e di 
volttltù. 

Ma il sogno non si compie: un folle. 1111 povero esser(' che 
ella c.t \'C \la inconfrnlo un giorno e protetto dalle pet·secuzioni di 
coloro che role,·ano lapidarlo perché liglio della slre~a malefica. 
è inconsciamente, ferocemente innamol'alo di lei. Egli indo vina. 
l 'umore della. donna, lo spia_, 1w hn. l'cloqttentc confei::ma., Hpa­
tiima di ~elo!'i in e di ralJhia. Allora, per mettere fra i ctue amanti 
l'irreparabile, un abisso di lullo e di rimorsi, ruba la sposa di 
lui e la. 1u·ocipita. in mure. 

li sogno ò distrutto: l'uomo, preso clul t·imorso <lei traclimrnlo, 
da un amore disperalo per In piccola sposa morta, fugge I.ontano 
in cerca cli pace e cl'olilio, la tonna , affranta, ha dal folle la 
confessione dcl delillo. 

Passano giorni e mesi senza recare a ll a donna ·bella e fntale 
l'oblio della sua passione e dcl suo sogno, fìnchè ella decidl' di 
raggiungrrc nel ogni costo In felicità. appena ·intrn.vedula: srn­
lirsi amante o amala, nonoslonle il pussnlo funcalo r contro il 
dcBlino. 

Ricerca l'amato, lo convince a tornare con lei. Ella. la su­
perba leionfnlrice, è divenuta nmile e lrnona.: nnlla cliicdo e 
tulio dii, sa. chç l'amore chiama l'amore o spera di scnlirc 1111 

giorno il c11orc virile hall.ere 111 suo in uno stesso an.l or di 
pas~ione. 

J·;a il giorno lanlo atteso giungP ve1·omentc: lit donna co~lie 
su ll e labbra dell'uomo Jc didne parole mai prima udile, l'amore 
s~mlJra. trionfare. l\'la l'illusione clurn un attimo: mentre il volto 
della donna frnsflguralo dall ' imme nsa felicità, si solleva in nn 
grande anelito, incontra lo sguardo del foJle che l'ha. seguita e 
!'a!(''iunla. Ima SClllC l'arliglio dcl dcslino Jll'ODlO a ghermirla 
e vorrcbbo lottare nncora, ma q11auclo alla sera la. sinistro figura 
ricompare ncll!'- stanza da lcllo, ella :;enlc rhe non fuggirù più. 
J>oco dopo l'amante. che Ila sorpreso i.I folle , viene a cono '" Cenza 
del clclillo, scuote la donna fino a schiantada, le slrappa la con­
tc:;sione tragica, poi fugge con la sua furia c d il s uo rinuo,·a lo 
dolore. 

La donna caduta rialza il d!-'o e 1i s :-ou gli occhi negli occhi 
del !'olle che è chino sul suo corpo: nn nrlo, una corea affan­
nosa. s1 dl c gi nocchia cornc per una Yisionc siniRlra. L' arlig lio 
Ud destino la ferma, l'afferra, la ro\'Cscin n terra, Jr dilata le 
palpebre perchè ell a l'eda. pa•sa rc "ul viso dcl folle i ,·isi di 
lutti cu loro che a,·c,·nn sofferto cd cran morii j>Ct" lei, la piega 
infine nel :mpremo alJùandono drlla. morte. 

li folle. spi1·ilo degli spirili. pian!'(e sul ·coqio di lei il lungo 
pianto di tulli coloro che a\·cvnno amala la creatura bella cd 
cru n morti del loro inutile amore. 

11 presagio è compiuto. 

Rom11 - monOPOLFILm - Roma 

Il banchiere Lucio ArdPa e sua moglie VPra 
tiODO verameulc felici. Hanno ricchezza, gioyeutù, 
amore, hanno anche un piccolo bimbo che si 
chiama Enrico e che è il sorriso della loro casa. 
'l'ulti couoscono questa loro sereua esistenza, ma 
nessuno, per questo, riuuncia a corteggiare Vera. 
Presso cli lei più ostinato di tutti è il banchiere 
Suardi, il quale spera che qualche fatto impre­
visto volga le cose in suo favore. Le sue previ­
sioni non l'ingannano. Vera perde 25.000 lire con­
segnatele da suo marito pcl pagamento di una 
cambiale, che egli, causa improvvisa partenza, 
nou poteva rilirare di persooa. 

hcalzala dall'urgeoza dcl rimedio, terrorizzala 
dalle cooseguenze di uu protesto, Vera 11on sa­
pendo più come fare accetta io presti Lo detta 
somma dal bauchiere Suardi, veouto incicleutal­
menle a conoscenza della cosa. Vera accetta, ri­
promettendosi la sera di raccontare ogo i cosa a 
suo marito. Purtroppo però non ne trul'a il co­
raggio. Passaoo due mesi. ln quesli due m.esi 
Suardi ba presa l'abiludiue di venire ogni giorno, 
nelle ore iu cui sa che Lucio non è in casa, a 
farle visita, ed a portare quasi sempre ad Enrico 
un bel pacchetto cli cioccolattini. Succede però 
che un giorno Enrico di men ti ca i cioccolatLi ni in 
giardino. Il ervo li trol'a e glieli com;cgua mentre 
è col padre. 

lnLerrogaLo sulla proveDieDza di quei dolci, a 
mezzo del!' ingenuità di Enrico, Lucio \' iene a 
sapere delle continue visite del Sua1·di, e ordiun. 
a sua moglie di mettere uo fine. L'indomani Vera 
prega Suardi di non andar più da lei nell e ore 
in cui il marito non è in casa. Suardi risponde 
con una dichiarazione d'amore, e quando Vera 
lo prega di nou farsi più vedere, egli domanda 
la rcsliluzioue delle ~5.000 lire prestate. Dopo 
una Juuga lolla con se stes~a,la matlina seguente 
si decide di entrare nello studio di suo marito 
per domandargli il danaro da restituire a uarcli. 
ma lo trova con la rivoltella in pugno. Errale 
speculazioni cli borsa lo avevano complelamenle 
rovioato. Vera comprende che non può più cou­
fessare e si sacrifica. 

Scrive al banchiere cli andare da lei. Poco 
dopo è con lei nel salotto di casa. Vera aspetta le 
sue carezze con ribrezzo, e attende i suoi baci 
con terrore. Ma quando il primo di essi sta per 
sfiorarle le guance, un incidente causato dal pic­
colo Enrico, la fa ritornare madre e moglie. Agli 
insulti di Sual'd i, che nou vuol riounciare alle 
voluttà così ardentemente attese, risponde trasci­
nandolo nello studio del marito e accusandolo. 
La scena che segue fra i due uomini è veramente 
terribile; ma Lutto finisce bene, perchè c'è una 
giustizia che protegge le anime Jrnoue e i diritti 
degli onesti. 
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